
Settimanale dei cattolici mantovani

Inserto di 

Domenica, 10 ottobre 2021www.diocesidimantova.it

Pagine a cura della Diocesi di Mantova 
Responsabile: Antonio Galuzzi 
Redazione: via Cairoli 20, Mantova 

Contatti (redazione e pubblicità) 
telefono: 0376.327098 
e-mail: redazione@lacittadellamantova.it

Un catechismo improvvisato 

L’incontro più originale della settima-
na è stata la visita di due nonni con i 

loro cinque nipoti. Il nonno desiderava che sen-
tissero raccontare dal vescovo la parabola del pa-
dre misericordioso. Mentre parlo i piccoli sono at-
tentissimi e il maggiore li osserva. Poi è lui a pren-
dere la parola per sottopormi tre questioni. Anti-
cipa che questa parte riguarda lui, che è più gran-
de. Prende un foglietto e scandisce i tre punti: chi 
è Dio e qual è il senso della vita; un miracolo che 
mi piace; come fare per restare sempre uniti a Ge-
sù. Risposta orale e scritta su un libro per ragaz-
zi che, insieme a una foto, custodirà l’incontro. 
Tutti eravamo emozionati: i bambini per la novi-
tà, io per un catechismo improvvisato, il nonno 
per il sogno avverato. 

Marco Busca, vescovo
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La scienza va in piazza
Si è concluso «Food & Science Festival»: oltre cento relatori per affrontare, 
senza falsi pudori, i tanti aspetti sociali della presenza umana nel mondo
DI MAURIZIO CASTELLI 

«Food & Science Festival», 
la scienza in piazza. E 
nelle piazze sono i 

giovani, da quanto si è visto nei 
tre giorni di manifestazioni 
tenute nel centro storico di 
Mantova, oltre a Palazzo della 
Ragione e al Teatro del Bibiena, 
fra i più noti luoghi simbolo 
della città e della sua cultura. 
Un festival ricco di eventi, oltre 
cento, di relatori e con 
gradevole sorpresa, di giovani, 
ragazzi e ragazze. Attratti dai 
titoli e dai contenuti delle 
proposte tematiche ma anche 
dalla professionalità della 
manifestazione nel suo 
complesso. Non solo per 
discutere in ordine alla 
produzione agricola o 
sull’ambiente ma anche per 
affrontare, senza falsi pudori, gli 
aspetti sociali della presenza 
umana nel mondo. Tanto che, 
fra i molti temi, sono risultati 
privilegiati la sostenibilità 
ambientale e alimentare. Queste 
sono diventate il motore 
d’interesse e il fulcro di questa 
quinta edizione del Festival. Nel 
nome di una “nuova stagione”, 
nuova per l’agricoltura, nuova 
per la sostenibilità e nuova 
anche… per il “Gelato 
italiano”! È infatti l’Istituto che 
cura la promozione di questo 
singolare alimento a presentare 
il suo primo “Rapporto di 
sostenibilità 2020”. Fra gli 
eventi di spicco sta anche la 
presenza, fortemente sollecitata 
dal presidente di 
Confagricoltura-Mantova 
Alberto Cortesi, del vescovo di 
Mantova, il “vescovo Marco” 
come lo chiamiamo 
familiarmente in questa nostra 
diocesi. E qui, al Bibiena, il 
tema non poteva che essere 

È intervenuto 
anche il vescovo 
Busca sui temi 
della Laudato si’

l’enciclica di papa Francesco 
Laudato si’ , il documento che 
tesse i rapporti tra persone e 
ambiente, introdotto dal canto 
di san Francesco d’Assisi sulla 
nostra casa comune, una 
“sorella” che protesta per il 
male che le provochiamo. Così 
si legge nell’enciclica. E il 
vescovo ha proposto con 
immediatezza di linguaggio 
l’attenzione per l’ambiente, per 
le persone e anche per il cibo 
che è troppo spesso destinato a 

uno spreco non più sostenibile. 
«Che è anche – dice Cortesi – 
un atto di rispetto per il nostro 
lavoro di agricoltori». Fin dalle 
prime battute domina la 

sostenibilità e la nuova stagione 
della produzione alimentare, 
con i mercati in movimento 
dopo la pandemia per la 
modificazione dei consumi 
alimentari domestici e le nuove 
regole della competizione 
globale. Ora ci si chiede da dove 
ripartire ed è parso molto 
significativo il riconoscimento 
del premio “L’agricoltura 
mantovana 2021” alla 
ricercatrice dell’Università di 
Milano Vittoria Brambilla, qui 

presente con le sue due 
giovanissime figlie. «Son passata 
dalla ricerca di base a quella 
operativa e ho scelto il 
miglioramento del riso, il riso 
mantovano» ha sostenuto 
riconoscente. L’attenzione alla 
sostenibilità dei sistemi 
alimentari si è spinta fino a 
discutere della sua misurazione 
perché, appunto, non siano 
solo parole vane. Un dibattito 
alimentato dalle proposte di 
evitare le diete poco opportune 
che oggi pratichiamo. E che 
sono fonte di spreco, si stima 
infatti che il 20% del cibo 
prodotto in Europa venga 
sprecato. Ma il tutto è una 
questione di sistema, vi 
partecipa il pubblico ma è 
necessario vi partecipi il privato, 
specie le piccole-medie imprese. 
In questo non è mancato il 
riferimento a Mantova e al 
processo di raccolta 
differenziata, che ha raggiunto 
l’87% , intesa come recupero di 
risorse ed esempio di economia 
circolare. Lo ha sostenuto 
l’Amministratore delegato di 
Mantova Ambiente, forte della 
sua esperienza di riduzione 
dello spreco alimentare nel 
mercato ortofrutticolo di Porta 
Palazzo a Torino. «Non solo 
riduzione dello spreco ma 
anche elevato valore sociale 
dell’iniziativa, da replicare» ha 
concluso. Poi molti altri temi, 
oggetto di molte sorprese come 
nel caso del convegno dedicato 
a “La scienza della 
fermentazione”. È stato bello 
osservare la lunga fila di ragazzi 
e ragazze che hanno gremito 
Palazzo della Ragione in attesa 
di assistere a questo tema 
dedicato a una tecnica 
millenaria capace di “migliorare 
salubrità, sicurezza e ridurre gli 
sprechi alimentari”.

Molti giovani agli eventi della manifestazione nel centro storico di Mantova (foto di Roberta Baria)

Sistema economico da ripensare
Si può ripensare il nostro sistema 

economico? È questa una impe-
gnativa domanda che sempre 

più persone – cittadini, intellettuali, 
analisti – si pongono ormai da qual-
che decennio in misura crescente. La 
Commissione diocesana per la pa-
storale della cultura ritiene che la que-
stione debba assumere una rilevan-
za particolare all’interno delle comu-
nità cristiane, sollecitate dai numerosi in-
terventi di papa Francesco dalla Lauda-
to si’ in avanti. 
Alla luce di questa considerazione la 
Commissione ha ravvisato l’opportu-
nità di proporre un ciclo di incontri 
destinati ad offrire riflessioni utili ad 
acquisire elementi conoscitivi e sti-
moli di approfondimento sul tema. 
Il primo di questi incontri si è tenu-
to l’8 settembre scorso nell’ambito 
del Festivaletteratura e ha avuto co-

me protagonista padre Gaël Giraud, 
gesuita ed economista. 
Il secondo appuntamento è previsto 
per il 19 ottobre 2021 alle ore 18 pres-
so la Sala delle Capriate (piazza L.B. 
Alberti a Mantova). Mauro Boarelli 
(autore del volume Contro l’ideologia 
del merito) ci aiuterà a valutare con 

senso critico quella che è stata chia-
mata la religione laica del nostro tem-
po: la meritocrazia. È così certo che 
il merito sia l’infallibile meccanismo 
che genera al tempo stesso efficien-
za ed uguaglianza? 
La terza occasione di riflessione sarà 
offerta da Riccardo Milano il 19 no-
vembre 2021. Per venticinque anni 
nel mondo finanziario, in seguito si 
è dedicato allo studio della Dottrina 
Sociale della Chiesa e in particolare 
della Morale Economica. Ha insegna-
to finanza etica ed economia civile in 
diverse Università. Lo abbiamo invi-
tato ad approfondire la relazione tra 
l’uso del denaro e la fede cristiana, co-
me coniugare la dimensione econo-
mica del vivere umano e la Parola di 
Dio, sviluppando questi temi dal li-
vello individuale, a quello parroc-
chiale e diocesano. (M.B.)

Mauro Boarelli

I nuovi vicari foranei 
 

Il vescovo Marco Busca ha nominato come vica-
ri foranei per il quadriennio 2021-2025 i reve-

rendi sacerdoti: 
  
Ferraroni don Andrea per il Vicariato Urbano “San-
ti Apostoli” (Mantova); 
Grandelli don Cristian per il Vicariato “Santa Fa-
miglia di Nazaret” (Montanara); 
Parise don Giovanni per il Vicariato “San Carlo 
Borromeo” (Asola); 
Crivelli don Riccardo per il Vicariato “San Luigi 
Gonzaga” (Monzambano); 
Rossato don Augusto per il Vicariato “San Pio X 
papa” (San Giorgio di Mantova); 
Guerreschi don Stefano per il Vicariato “Sant’An-
selmo vescovo e San Benedetto abate” (San Be-
nedetto Po); 
Tommasi don Alessandro per il Vicariato “Madon-
na della Comuna” (Quistello). 
  

Ordinariato della diocesi di Mantova, 
29 settembre 2021

NOMINE VESCOVILI

DI ALBERTO GRANDI * 

Il terzo rapporto sul “BenVivere delle 
provincie Italiane”, voluto dal diretto-
re di Avvenire Marco Tarquinio con la 

Scuola di Economia Civile e il contributo 
di Federcasse, non è la solita indagine che 
prende in considerazione alcuni indica-
tori e sulla base di questi costruisce una 
graduatoria sulle città o sulle province del 
nostro Paese, ma si pone l’obiettivo di in-
dividuare tendenze di fondo ed elementi 
strutturali che differenziano i territori del-
la Penisola. Certo, la particolare congiun-
tura che abbiamo attraversato nell’ultimo 
anno e mezzo ha finito per condizionare 
fortemente sia i risultati, sia soprattutto 
gli obiettivi della ricerca stessa; per que-
sto le due caratteristiche che si sono volu-
te scandagliare a livello territoriale sono 
proprio la generatività e la resilienza. Con 
la prima si intende quella combinazione 
di creatività e capacità di incidere positi-
vamente sulle vite delle persone, che è un 
fattore decisivo per la soddisfazione e la 
ricchezza del senso di vivere. Mentre con 
il termine “resilienza”, come ormai è no-
to, si intende la capacità di rialzarci dopo 
uno shock, non solo a livello individuale 
ma anche e soprattutto a livello economi-
co, sociale e territoriale. 
La ricerca di Avvenire ha utilizzato dati pro-
venienti dall’European Social Survey, che 
ha lo scopo proprio di mappare gli atteg-
giamenti, le credenze e i modelli di com-
portamento delle varie popolazioni in Eu-
ropa. Ovviamente l’utilizzo di una banca 
dati così estesa ha imposto una forte sele-
zione delle variabili da prendere in consi-
derazione; quindi la generatività viene de-
finita come la combinazione di due com-
ponenti: creatività e cura del benessere de-
gli altri. Senza addentrarci troppo negli 
aspetti metodologici, che comunque all’in-
terno della ricerca vengono descritti in ma-
niera puntuale, possiamo dire che da que-
sto punto di vista esce un quadro nazio-
nale estremamente variegato con differen-
ze fortissime da una provincia all’altra. 
Non può destare alcuna sorpresa se risul-
tano ampiamente premiate le province del 
nord, con Bolzano al primo posto prati-
camente in tutte le classifiche. Così, come 
non può sorprendere se la nostra provin-
cia si piazza in un lusinghiero 9° posto, 
anche se in arretramento di tre posizioni 
rispetto all’indagine del 2020. Mantova ri-
sulta saldamente ai vertici nazionali per 
quanto riguarda l’associazionismo e la par-
tecipazione alla vita sociale, con una for-
te attitudine a sentirsi parte di una comu-
nità. Questi sono evidentemente elemen-
ti strutturali che non possono variare da 
un anno all’altro; possiamo genericamen-
te inserire queste caratteristiche nella ca-
tegoria del capitale sociale, un fattore cen-
trale nel determinare le dinamiche di svi-
luppo e che, a sua volta, è il frutto di un 
processo di accumulazione storica di lun-
go periodo. È anche chiaro che queste ca-
ratteristiche socio-culturali determinano 
la cosiddetta “resilienza”; laddove il vo-
lontariato e il riconoscimento reciproco 
dei bisogni individuali sono più forti, sa-
rà più forte anche la capacità di resistere 
alle difficoltà congiunturali, indipenden-
temente dagli aiuti che potranno essere 
calati dall’alto. Forse è questo, in prospet-
tiva, il dato più positivo per la nostra pro-
vincia contenuto in questa ricerca. A noi 
cittadini il compito di non disperdere que-
sto immenso patrimonio. 

* Docente di Storia economica 
Università di Parma

«BenVivere», ricerca 
che mette in evidenza 
l’attenzione al sociale

Editoriale


